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La relazione di Enrico Marelli si sofferma sugli aspetti economici dell'immigrazione in provincia di Brescia. 

Nella prima parte, la migrazione viene confrontata con altre evidenze, anche a livello mondiale, sui fenomeni reali della globalizzazione; questa analisi congiunta è opportuna se si considerano le interdipendenze che sussistono tra flussi migratori, commercio estero e investimenti diretti all'estero (IDE). Viene inoltre brevemente considerato l'impatto delle immigrazioni sui mercati locali del lavoro. 

Dopo l'illustrazione di alcuni primi dati sull'immigrazione in Italia, viene approfondita l'analisi della distribuzione dei flussi migratori tra le diverse province italiane. I principali fattori di attrattività risultano essere le differenze nei livelli di sviluppo (reddito pro-capite) e nelle condizioni del mercato del lavoro (tassi di disoccupazione), ma anche i cosiddetti "network effects". Risulterebbe inoltre escluso qualsiasi effetto di spiazzamento dei lavoratori autoctoni da parte degli immigrati. 

La parte centrale della relazione si riferisce all'importanza dell'immigrazione in provincia di Brescia. Di questa provincia vengono dapprima tratteggiate le peculiarità demografiche, economiche, strutturali c inerenti il mercato del lavoro. Quanto all'immigrazione, si analizzano: la dinamica nell'ultimo decennio dei flussi migrato l'i, le comunità più rappresentate, la condizione lavorativa degli stranieri, la loro incidenza sulle nuove assunzioni, il livello di capitale umano, le qualifiche prevalenti. Relativamente ai motivi del ricorso alla forza lavoro immigrata, un'indagine presso le imprese manifatturiere della provincia ha rivelato che nella stragrande maggioranza dei casi la causa principale, è la "non disponibilità di lavoratori nazionali (a svolgere le stesse mansioni)". 

La terza ed ultima parte della relazione si concentra sulle tendenze future, non tanto dal punto di vista del probabile andamento dei flussi migratori in entrata – che in assenza di forme di controllo (tipo quote) o di politiche selettive sarebbero destinati ad accrescersi continuamente - quanto piuttosto in relazione ai fabbisogni del mercato del lavoro. Si può infatti mostrare che, considerate le tendenze demografiche e la probabile evoluzione della struttura della popolazione (soprattutto per età), e nonostante l' auspicabile (e pure probabile) incremento della partecipazione femminile al lavoro, importanti flussi migratori in entrata saranno indispensabili anche nel prossimo decennio per il mantenimento degli equilibri nel mercato del lavoro.

Le conclusioni cercano di inquadrare le tendenze delle migrazioni all'interno della probabile evoluzione del modello di specializzazione dell'economia locale. 

